
la ricerca degli studenti

«Grana Padano genuino
Ma serve innovazione»

Ieri al Mamu, in occasione del 
quarto  giovedì  dell’agroali-
mentare, è stata presentata la 
ricerca svolta da sedici corsisti 
del corso Its per l’agroalimen-
tare sostenibile “Creare e co-
municare valore nel mercato 
dei formaggi: il caso Grana Pa-
dano Dop”.  L’indagine,  con-
dotta il mese scorso, si è foca-
lizzata sui comportamenti di 
acquisto e di consumo di for-
maggio  grana  nel  territorio  
mantovano. 240 le persone in-
tervistate, divise per genere e 
fasce d’età. Piuttosto omoge-
nea anche la distribuzione tra 
città  e  provincia.  Presenti  il  

presidente  della  Camera  di  
Commercio  Carlo  Zanetti,  il  
presidente  della  Fondazione  
Its per l’agroalimentare soste-
nibile Fabio Paloschi, il presi-
dente della Latteria San Pie-
tro, che ha collaborato al pro-
getto, Stefano Pezzini ,e il coor-
dinatore del Comitato tecnico 
scientifico del corso Its Mauri-
zio Castelli. Dopo una breve in-
troduzione di  Francesca  Ne-
gri, docente di marketing digi-
tale & trade and retail  deci-
sions  all’università  cattolica  
del Sacro Cuore di Piacenza, 
spazio agli interventi dei ragaz-
zi che hanno illustrato le ma-

croaree su cui si è focalizzata 
la ricerca: comportamento di 
acquisto,  comportamento  di  
consumo,  valori  associati  al  
prodotto, efficacia della comu-
nicazione, consapevolezza ri-
guardo le zone di produzione 
Prati Stabili. Molto interessan-
ti i dati emersi: dalla scelta dei 
supermercati e degli ipermer-
cati come luoghi abituali d’ac-
quisto rispetto alle gastrono-
mie, all’interesse crescente ver-
so il packaging, fino ad una sfi-
ducia  quasi  completa  (oltre  
l’80%) riguardo l’acquisto di 
formaggio grana online. Il con-
sumo di grana al ristorante è 
piuttosto raro (il 55,6% lo con-
suma  solo  occasionalmente  
mentre il 43% non lo consuma 
mai). Fari puntati sulle opinio-
ni personali degli intervistati 
riguardo il prodotto, ritenuto 
«genuino, naturale ma poco in-
novativo». —

Giulia Biumi
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Aiuti alle imprese
grazie all’intesa
con Mediocredito

confederazione agricoltori

Cia: Panarelli si dimette
Gli subentra D’Amato 

Incremento delle compraven-
dite e calo dei prezzi: il merca-
to della casa torna a respirare 
anche  a  Mantova.  È  quanto  
emerge dall’indagine naziona-
le realizzata dall’ufficio studi 
di  Fimaa-Confcommercio,  la  
federazione  dei  mediatori  
agenti d’affari.

A raccontarlo sono France-
sco Davalli e Emanuele Iaco-
belli,  presidente  e  vicepresi-
dente dell’associazione manto-
vana. L’indagine prende in esa-
me il mercato di 34 capoluo-
ghi di provincia piccoli con po-
polazione sotto i 100mila abi-
tanti, tra cui Mantova dove si 
registra un ulteriore calo dei 
prezzi dell’1,1% nel 2019 ri-
spetto al 2018 e un incremen-
to  degli  scambi  del  4,1%.  
Emerge poi che servono quasi 
7 mesi e mezzo per trovare la 
casa ideale con uno sconto me-
dio  sul  prezzo  di  vendita  
dell’11,8%. Infine per quanto 
riguarda gli affitti: i nuovi con-
tratti  ordinari  sono  cresciuti  
quasi del 3% mentre le locazio-
ni inferiori ai 30 giorni segna-

no un rialzo dell’1,8%. I cano-
ni medi ordinari  aumentano 
dell’1,2% mentre quelli brevi 
dello 0,7%. Per il 2020 la previ-
sione è di stabilità dei prezzi a 
livello nazionale e un calo mar-
ginale nelle piccole città come 
la nostra. «Pensiamo che que-
sto  sia  il  momento  propizio  
per investire nel mattone – di-
chiara Davalli – grazie alle quo-

tazioni al minimo storico e al 
fatto che i tassi sia fissi sia va-
riabili sono ancora super van-
taggiosi». Per gli addetti ai la-
vori  resta  comunque  troppo  
bassa la percentuale di com-
pravendite riferita agli immo-
bili di nuova costruzione: «Per 
evitare ulteriore cementifica-
zione per il futuro auspichia-

mo il rifacimento, anche con 
demolizione, degli edifici vec-
chi – aggiunge il presidente – 
ma per poter aggiornare gli im-
mobili ritengo che servano po-
litiche ad hoc per far ripartire 
il mercato del nuovo che è fre-
nato dalla crisi delle imprese 
edili.  Oggi  l’edilizia ha fatto  
grandi passi avanti grazie alle 
nuove tecnologie ad esempio 
per i cappotti esterni degli edi-
fici e il riscaldamento domesti-
co».

Al momento in città si conta-
no 261 immobili residenziali 
in vendita e i tempi di vendita 
si aggirano sui 3-6 mesi per un 
appartamento nuovo. L’inve-
stimento sul mattone è sem-
pre più spesso a fini di investi-
mento: «È sempre più frequen-
te il caso di acquisto di apparta-
menti da ristrutturare e poi af-
fittare – spiega Iacobelli – so-
prattutto da quando sono au-
mentate le facoltà universita-
rie in città e quindi il numero 
degli studenti fuori sede». 

Resta poi il «problema della 
cedolare secca – proseguono – 
che è stata azzerata sugli im-
mobili commerciali, auspichia-
mo un cambio di passo del go-
verno». Per quanto riguarda in-
fine il caro affitti dei locali com-
merciali,  Confcommercio  ha  
partecipato  nell'ambito  del  
progetto Sto@, ancora in cor-
so, a diversi incontri che han-
no visto riuniti allo stesso tavo-
lo proprietari degli immobili, 
mediatori immobiliari e ammi-
nistrazione comunale con lo  
scopo adottare misure che in-
centivino la locazione dei ne-
gozi sfitti. —

M.V.
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Il presidente dell’associazio-
ne Cia Est Lombardia, Luigi 
Panarelli, ha rassegnato le 
dimissioni dall’incarico. La 
stessa Confederazione ita-
liana agricoltori ha sottoli-
neato che a spingere Pana-
relli a lasciare sono «soprag-
giunti impegni personali e 
lavorativi». 

Nei mesi che la separano 
dal prossimo congresso, Cia 
est Lombardia sarà dunque 
retta dal dirigente naziona-
le Domenico D’Amato. Con 
le dimissioni del presidente 
decadono anche direzione 
e giunta. 

«Ringraziamo Luigi Pana-
relli – hanno dichiarato Di-
no  Scanavino,  presidente  
nazionale di Cia agricoltori 
italiani e Giovanni Daghet-
ta,  presidente  regionale  –  
per la politica sindacale con-
dotta in questi anni. Siamo 
convinti che il gruppo di la-
voro Cia Est Lombardia con-
tinuerà a collaborare al me-
glio». 

La decisione di Panarelli è 
legata anche alla condivisio-
ne di una politica di rinnova-
mento  e  ringiovanimento  
dei  vertici  dell’associazio-
ne. «A tutti i collaboratori va 
il mio più sentito grazie – di-
ce Panarelli – Sarò sempre 
vicino a Cia Est Lombardia e 
pronto a collaborare in caso 
di necessità». Uno degli ulti-
mi temi su cui Panarelli si è 
impegnato è la denuncia sui 
mancati  indennizzi  per  i  
danni del maltempo. —
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l’indagine

Timida ripresa per il mattone
«È il momento di investire»
Compravendite in aumento del 4,1% e prezzi ancora in lieve calo a Mantova
Fimaa Confcommercio: ora politiche ad hoc per far ripartire il mercato del nuovo

Crescono gli acquisti 
per investimento:
«Molti poi affittano
agli universitari» 

Confartigianato ha firmato 
un accordo con Mediocredi-
to Centrale che consentirà 
l’accesso al credito alle pic-
cole e medie imprese senza 
dover aprire un conto cor-
rente dedicato. Gli uffici pos-
sono pertanto presentare di-
rettamente la richiesta di fi-
nanziamento per gli associa-
ti attraverso un portale dedi-
cato, verificando in tempo 
reale la prefattibilità dell’o-
perazione.  Per  ogni  infor-
mazione telefonare  al  nu-
mero 0376-408778. 

Luigi Panarelli 
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Ecco come fare
per evitare sanzioni
sulla privacy

Pesanti sanzioni per la viola-
zione sulle norme sulla pri-
vacy sono state disposte dal 
Garante. A seguito di con-
trolli su piccole e medie im-
prese sono state riscontrate 
violazioni che hanno avuto 
come conseguenza sanzio-
ni pari a 12 mila euro. Tra le 
violazioni  ricorrenti  si  se-
gnala quella relativa alla vi-
deosorveglianza.  Confarti-
gianato è a disposizione per 
fornire tutte le informazio-
ni necessarie. Telefonare al 
numero 0376- 408778. 
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